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Articolo rivista scientifica/Resoconto

Titolo: Educazione alla salute: equilibrio nutrizionale e stili di vita
Una frase famosa risalente a Feuerbach recita che “L’uomo è ciò che mangia”. Dunque il cibo è essenziale sul piano fisico come su quello psichico, per i singoli come per i gruppi sociali. Allora su questo si è imperniata un’ampia e approfondita ricerca condotta dalla classe. 
L’interesse verso tale tema si è accresciuto sempre di più man mano che si allargavano gli orizzonti disciplinari. Così, partendo dalla storia dell’antica Roma e del modo antico di nutrirsi, soffermandosi su rappresentazioni pittoriche e visite virtuali in zone archeologiche di ville patrizie e di tabernae, fra utensili e suppellettili, si è giunti al galateo antico e poi moderno, che è stato un vero e proprio excursus nei costumi, ed anche un’esperienza per apprendere le buone maniere ed evitare le cattive. 
La storia delle religioni è entrata a far parte del nostro panorama di studio, che si è arricchito di quella consapevolezza della sensibilità umana verso il consumo del cibo che passa da principi di vita legati all’attenzione e la cura degli animali e a vere e proprie “regole” biologiche che evitavano le malattie, al concetto di “condivisione” che appartiene alla nostra cultura cristiana; ma anche per le altre religioni il cibo è senz’altro un dono di Dio, e come tale diventa un atto sacro.
La storia dei costumi è giunta alla contemporaneità. La maniera di nutrirsi degli inglesi e degli americani, dei francesi e degli italiani ha fatto emergere stili comuni, ma anche tante differenze legate al clima geofisico e alle colture differenti; ed essendo una classe ad indirizzo Amministrazione Finanza e Marketing non potevamo non approfondire la realtà tutta italiana dell’esistenza di aziende a Km 0 e renderci conto dei tanti “tesori alimentari” di cui la nostra terra ci rifornisce, primo tra tutti: l’olio. Sono emersi però anche i “luoghi comuni”: mode del momento diffuse tra i giovani assai preoccupanti, come l’abuso di alcol, o peggio ancora quella legata ad un canone di bellezza femminile che ha visto negli ultimi tempi diverse ragazze cadere nella trappola dell’anoressia. Bulimia e anoressia pare siano malattie di quest’epoca, certo alla radice ci sono problemi psicotici, ma crediamo che l’influenza della moda sia stata determinante. 
L’approfondimento di quest’ultimo aspetto ed il suo livello di ricerca hanno messo in luce che la Francia, per esempio, non ha permesso, con apposite leggi, l’esistenza di alcuni siti web che promuovevano o addirittura inneggiavano a queste pratiche, e si è scoperto che in Italia le cose vanno invece diversamente: sono una decina i siti di questa natura, ed in particolare uno  che, con l’aiuto della Dirigente scolastica, stiamo per denunciare alla polizia postale di Cosenza.
L’argomentazione quindi diventa sempre più pregnante e si approfondisce attraverso il Diritto, quindi il diritto per tutti alla salute, utile a prendere coscienza degli ambiti entro i quali l’agenzia dell’ONU (OMS, Organizzazione Mondiale della Sanità) svolge il suo lavoro, che ha come obiettivo il raggiungimento per tutte le popolazioni di un alto livello di salute e di benessere.
La Biologia e la Chimica sono state indispensabili per comprendere, a livello scientifico, il come e il perché sia necessario nutrirsi in maniera equilibrata. Biomolecole, calorie, vitamine, proteine e quant’altro sia necessario assumere attraverso gli alimenti per poter star bene, sono state analizzate da un punto di vista teorico, approfondendo poi come si sviluppano alcune malattie dovute alla malnutrizione, ma, più in generale, al livello negativo di alcuni stili di vita che portano a gravi patologie dell’organismo.
In connessione e in antitesi si è considerato lo sport, che, insieme ad una buona alimentazione, aiuta a rimanere non solo in forma, ma proprio in salute.

Il lavoro si conclude con un sondaggio. I dati raccolti su un campione di circa 50 studenti di età compresa fra 14 e 20 anni, che hanno compilato il questionario "Sulle abitudini e conoscenze alimentari", è stato costruito ad hoc per indagare pratiche alimentari, attività fisica e fonti di informazione sul cibo. I dati sono stati elaborati attraverso funzioni matematiche, e sono stati creati grafici e tabelle di riferimento comparati all’indice tabellare della massa corporea secondo l’OMS. Lo studio della proporzionalità inversa e indiretta dell’indice di massa corporea (Peso/Statura) ha portato a comprendere come calcolare tale proporzionalità per tutti gli alunni della classe. 
I risultati ottenuti attraverso il sondaggio hanno fornito utili indicazioni sugli stili alimentari degli adolescenti coinvolti, e hanno permesso di constatare che gli studenti della presente indagine, nel complesso, manifestano un’ampia gamma di abitudini alimentari scorrette; pertanto emerge che è necessario realizzare a scuola interventi preventivi, volti ad accrescere le conoscenze degli adolescenti circa uno stile alimentare che si fondi su pratiche corrette, in termini sia di ritmo alimentare che di qualità e quantità dei cibi e delle bevande assunti.
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